
di Riccardo Tosques
◗ TRIESTE

Sarà pareggite? Per ora di certo
c'è che in quattro incontri, la
vittoria non è ancora arrivata.
Il terzo x dell'Esperia è arrivato
sul campo amico di San Gio-
vanni. I calabroni hanno im-
pattato per 1-1 il match contro
il Ronchi, un pari che sa di due
punti persi. Gli uomini allenati
da Tullio Bonnes hanno dispu-
tato un match discreto, nel
quale però è venuta meno la
cattiveria sotto porta. Dal can-
to suo il Ronchi targato Vene-
ziano si è portato a casa un
buon punticino, rischiando
nel finale il colpaccio grosso.

Nella prima frazione la pri-
ma occasione sblocca il ma-
tch: l'orologio indica il 14', pu-
nizione di Galasso, il portiere
Sandrigo non trattiene, come
un falco arriva Sugan che con
un perfetto tap-in gonfia la re-
te. I triestini paiono comanda-
re il gioco, ma alla mezz'ora il
Ronchi perviene al pari: azio-
ne individuale di Facchinetti
che lascia sul posto De Rosa e
scarica un perfetto diagonale
sul quale l'incolpevole Guglia
non può far nulla. Nel finale
dei primi 45 minuti una bella
girata del solito Sugan termina
sopra la traversa così come la
punizione scoccata dall'ex san-
giovannino Savic.

Nella ripresa, trascorsi appe-

na 60”, l'Esperia colleziona la
più ghiotta occasione per ri-
portarsi in vantaggio: assist di
Sugan in area piccola per Lo-
renzo Deganutti che manca il
pallone. All'11' su un bel cross
dal fondo di Zotti, Sugan colpi-
sce di testa sfiorando la traver-
sa. Gli ospiti si fanno vedere
tre minuti dopo con Facchinet-
ti, ma Guglia è reattivo e sma-
naccia in corner. I triestini pa-
iono comunque più desidero-
si di mettere in cascina i tre
punti. Cantagalli viene atterra-
to poco prima di entrare in
area, e poi è Galasso a sfiorare
la via del gol con un tiro che si
stampa sulla traversa. Al 34' i
calabroni creano un'altra oc-
casione da rete: Moncata all'al-
tezza del dischetto del rigore,
impegna Sandrigo che poi si
supera sulla conclusione a col-
po sicuro del neoentrato Di
Giuliano. Nel finale però il te-
am di Veneziano sfiora il col-
paccio con un'azione di Cuz-
zolin il cui tiro scoccato da
buona posizione finisce la sua
traiettoria lontano dalla porta.
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◗ TRIESTE

L'Azzurra gioca in dieci per ol-
tre un tempo, ma sfiora ugual-
mente una vittoria che non ar-
riva per la bravura di Percich e
per la scarsa vena degli attac-
canti di casa. La prestazione
può soddisfare sia mister Villa-
ni che il pubblico di Straccis,
mentre il risultato è di quelli
deludenti: i goriziani cercava-
no i tre punti per dimenticare
la sconfitta nel derby contro
l'Isontina, e per mettere fieno

in cascina alla vigilia di un ciclo
terribile che porterà l'Azzurra
ad affrontare diverse trasferte
difficili in terra triestina. Così
l'Azzurra parte subito con l'in-
tenzione di far sua la partita,
cercando al suo solito di impor-
re il gioco e proiettandosi in
avanti con tanti uomini. La ge-
nerosità non manca, ma talvol-
ta non fa il paio con la lucidità,
tra gli azzurrini. Anche per que-
sto la prima occasione, ed è
una grande occasione, capita
agli ospiti. Perchè l'Azzurra
sbaglia un disimpegno per
troppa foga di voler ripartire in
velocità, il pallone finisce a Cre-
vatin che dal limite colpisce
una clamorosa traversa. L'Az-
zurra ci mette qualche minuto
a riprendersi dallo spavento,
ma poi il copione della partita
torna ad essere chiaro, con Ko-
vacic e compagni che attacca-
no ed il Sistiana che si difende
con ordine ma non senza sof-
frire un po'.

Nel primo tempo i padroni
di casa costruiscono in partico-
lare due occasioni pesanti: pri-
ma con Munafò, che al 22' rac-

coglie un gran pallone di An-
drea Burlon e calcia a botta si-
cura, esaltando le doti di Perci-
ch. Poi Danilo Peresson, che al
27' viene servito bene da un
cambio di gioco di Petriccione,
entra in area ma scarica un tiro
troppo centrale che viene neu-
tralizzato dal portiere ospite. Il
pallino resta nelle mani dell'Az-
zurra, ma al 42' Gianni Burlon
si prende il secondo giallo per
un fallo discutibile (giusto inve-
ce il primo, per trattenuta), e va
negli spogliatoi, espulso, tra le
proteste di casa. Nonostante
questo anche in inferiorità nu-
merica l'Azzurra, dopo un ini-
zio di ripresa guardingo, si fa
preferire agli ospiti. Plazzi si ve-
de respingere un bel tiro da
Percich, poi Andrea Burlon
non riesce ad insaccare in mi-
schia, ed infine Munafò, al 30',
tenta il pallonetto sul portiere
in piena area, quando invece
con un tiro secco avrebbe potu-
to segnare. Solo nel finale il Si-
stiana sfiora il colpaccio, ma il
piatto destro di Valente sfila al-
to sopra la traversa.

Marco Bisiach

◗ BEGLIANO

“Bagat” spietato e letale per gli
ospiti dinanzi a una matricola,
come il Begliano, che evidente-
mente non guarda in faccia a
nessuno. A farne le spese, nel-
la circostanza, una soubrette
come la Pro Gorizia, che si ap-
proccia alla gara apparente-

mente distesa e serena, ma
una volta subito il gol dal di-
schetto, eccessivamente ner-
vosa e polemica, tant'è come
riferito alle note, il tanto conte-
stato fischietto friulano espel-
lerà il tecnico Grillo, il numero
6 Andresini e, nella seconda
parte, anche il dirigente ac-
compagnatore.

Dispiace per un epilogo così
avverso per i colori biancaz-
zurri, giacchè in avvio erano
stati proprio loro a creare qual-
che turbativa nei pressi di Co-
lamaria. Esaurita la carica ini-
ziale (breve in verità), i giallo-
rossi di casa gradatamente
hanno guadagnato terreno e
complici alcune disattenzioni
difensive Pelos dapprima, se-
guito a ruota da Trentin poco
dopo, hanno minacciato
l'estremo Paganelli.

La svolta al 29', allorquando
su angolo l'arbitro individua
una strattonata in area subita
da Blaserna. Perentorio indica
il dischetto sul quale si porta lo
stesso Blaserna, che trasfor-
ma. Da quel momento la Pro
perde un po' la bussola e acce-

cata d'ira regalerà pure un uo-
mo in più dopo il tè nell'inter-
vallo agli ignari padroni.

I quali pur senza ulterior-
mente dannarsi l'anima e, so-
prattutto, dopo un'allarmante
esecuzione al volo di Barone
attorno al 10', che si disperde
non tanto distante dai legni, al
33' raddoppiano in virtù di un
"affresco" capolavoro estratto
dal cilindro di Trevisan, il qua-
le da fuori area azzecca un col-
lopiede destro di rara potenza,
che quasi fora il sacco dell'im-
pietrito guardiano.

Nel prosieguo l'incontro or-
mai alla frutta per quanto con-
cerne l'emozionalità dell'even-
to (un po' meno per quanto at-
tiene la rudezza di alcuni inter-
venti fra le opposte fazioni)
per un attimo registra uno
scossone al 45', quando Baro-
ne elude di testa un disattento
Colamaria. Una soddisfazione
inappagata e volatile per la
Pro, che al triplice trillo, tra
mille rimpianti, giocoforza
consegnerà l'intera torta al fe-
stante undici di mister Pinatti.

Moreno Marcatti

Esperia, terzo pareggio e due punti persi
Il Ronchi va sotto alla prima occasione, ma poi raddrizza il match e impegna i triestini fino al termine dei novanta minuti

Forse l’Esperia è malata di “pareggite”: comunque non è riuscita ad andare oltre alla divisione della posta con il Ronchi (foto Lasorte)

ESPERIA  1
RONCHI  1

ESPERIA ANTHARES
Guglia, Mervich P., Fonda, Cantagalli, De Ro-
sa (st 1' Bussani), Dalle Aste, Zotti, Bonnes
(pt 39' Deganutti Lorenzo) (st 30' Di Giulia-
no), Sugan, Galasso, Moncata. All. Bonnes.

RONCHI
Sandrigo, Colautti, Medeot, Pasquali, Stradi,
Dominutti, Furlan (st 21' Cuzzolin M.), Miche-
lini (st 27' Patessio), Facchinetti (st 39' Re-
becchi), Savic, Bibalo. All. Veneziano.

Arbitro: Gobatto di Pordenone.
Marcatori: pt 14' Sugan, 31' Facchinetti.
Note: espulso Colautti per doppia ammoni-
zione.

◗ TRIESTE

Muglia concreto, Costalunga
svagato e ancora
Steiner–dipendente. Il derby tri-
estino porta tre punti in Riviera,
bottino di platino per il clan di
Nonis, approdato al primo suc-
cesso stagionale, del tutto meri-
tato in virtù della prima frazio-
ne. Costalunga da rivedere.
Friabile nel primo tempo, più
attiva nella ripresa, la formazio-
ne allenata da Sciarrone appare
un giocattolo in costuzione,
con temi tecnici ancora da rag-
giungere ed equilibri da perfe-
zionare, soprattutto in attacco,
dove Steiner, isolato nel primo

tempo, ha fatto vedere le cose
migliori con una spalla vera con
cui dialogare.

Muglia con abiti nuovi. Il tec-
nico Nonis attua il turn over tra
i pali e lancia Koren, in avanti
conferma Diop e lancia dal pri-
mo minuto Ardizzon,
“affamato” di campo dopo una
pausa forzata durata una intera
stagione. Ed è proprio Ardiz-
zon, al primo vero affondo del
Muglia, a lasciare il segno: ango-
lo di Rushiti e sfera che naviga
in piena area, Ardizzon sbuca
bene e conclude meglio, di te-
sta. Rete che sembra intorpidi-
re il Costalunga, protagonista
di una manovra spesso strozza-

ta, priva di ingegno. La reazione
dei gialloneri si traduce in due
opportunità in poche battute,
l'affondo di Diviccaro al 6' e il si-
nistro ravvicinato di Steiner al
9' sugli sviluppi di un corner,
episodi ben sventati da Koren.

Il Muglia non sta alla finestra.
Abbastanza ordine nelle trame
dei “ blaugrana” della Riviera,
difesa che regge e attacco dota-
to di “ piedi buoni”, vedi Zugna,
la cui battuta su punizione al
21' manda la sfera a picchiare
sul palo. Temi diversi nella ri-
presa. Sciarrone formula il cam-
biamento: fuori Marchetti e Da-
mato, dentro Babic e Pepe per
dare un senso all'attacco e per

impedire a Steiner di ammalar-
si di depressione. Mosse che
danno risposte. Il Costalunga
cresce, lavora meglio, costrui-
sce di più. Arriva il gol del pareg-
gio, da favola: scambio Pepe –
Steiner, il “mattador” addome-
stica la sfera da 30 metri e bru-
cia Koren con un destro laser
che pilota la sfera sotto la traver-
sa. E' il momento migliore dei
gialloneri ma il Muglia attorci-
glia ogni debole logica del cal-
cio e al nuovo affondo trova an-
cora il gol: varco pauroso della
difesa, Diop è lesto e bravo con
il tocco ravvicinato che scaval-
ca Bossi.

Francesco Cardella

Costalungasvagato,alMugliariesceilcolpaccio
Il derby triestino porta tre punti alla squadra rivierasca, che incassa il primo successo stagionale

COSTALUNGA  1
MUGLIA  2

COSTALUNGA
Bossi, Diviccaro, Maresca, Caserta, Caiffa,
Del Moro, Giorgi, Damato ( st 16' Pepe), Stei-
ner, Del Moro, Marchetti ( st 16' Babic) All.
Sciarrone

MUGLIA: Koren, J.Nonis, Molino, Pholen,
Leiter, Stefani, Rushiti, Ardizzon ( st 39' Sini-
co) Zugna ( st 30' Altin) Aslani ( st 18' Drago)
Diop. All. M.Nonis

Arbitro: Peroni di Udine
Marcatori: pt 4' Ardizzon; st 20' Steiner,
28' Diop
Note: espulso Leiter, ammoniti Damato,
Drago, Caserta, Giorgi, Rushiti

FINISCE A RETI BIANCHE

AzzurraindiecisfioralavittoriacolSistiana

AZZURRA: Sonson, Redzic, Petriccione, Bi-
gatton, G. Burlon, Bernot, A. Burlon, Kova-
cic, Munafò, Plazzi, D. Peresson (st 38' Sava-
rese). All. Villani.

SISTIANA DUINO AURISINA: Percich, Lan-
za, Malusà (st 15' Tarlao), Biondin, Leghissa,
Desnan (st 41' Thomas), Valente (st 20'
Colja), Franco, Crevatin, Montanelli, Orlan-
do. All. Norbedo.

Arbitro: Pellizon di Cervignano.
Note: ammoniti Bernot e G. Burlon (A), Lan-
za, Leghissa, Franco e Capelli (S). Espulso G.
Burlon per doppia ammonizione al 42' pt.

AZZURRA  0
SISTIANA  0

FINISCE 2-1

ABeglianobruttoscivoloneperlaProGorizia
BEGLIANO  2
PRO GORIZIA  1

BEGLIANO
Colamaria, Deiuri (Mian), Visintin, Furlan,
Blaserna, Trevisan, Pelos (Capello), Bosca-
rolli, Trentin, Ferrarese, Maccarrone (Stibi-
lj). All. Pinatti.

PRO GORIZIA
Paganelli, Esposito, Marega (Lavrencic),
Buzzinelli, A. Visintin, Andresini, Gaggioli,
Bolzan, Barone, Panic (Plahuta), Bergomas.
All. Grillo.

Arbitro: De Prato di Udine.
Marcatori: pt 29' Blaserna (rig), st 33' Trevi-
san, 45' Barone.
Note: al rientro negli spogliatoi, nell'inter-
vallo, allontanato l’allenatore Grillo ed
espulso Andresini entrambi per proteste.
Nel st, al 35', allontanato il dirigente ospite
Tercig.
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